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 Giovedì 5 maggio alle 11.30 presso il Liceo Scientifico Fulcieri Paulucci Di Calboli A scuola d’arte. L’arte a scuola.  

 Al fine di valorizzare la propria collezione d’arte e per offrire, nel contempo, alle scuole secondarie di Forlì un nuovo strumento di studio e di riflessione sulle arti figurative, a partire dalle esperienze artistiche locali, la Fondazione ha messo a punto un progetto denominato “A scuola d’arte. L’arte a Scuola” che prenderà il via questa settimana dal Liceo Scientifico Fulcieri Paulucci Di Calboli. Per illustrare puntualmente spirito e modi del progetto è stato programmato un incontro con la stampa per 
 

Giovedì 5 maggio alle 11.30 
presso il Liceo Scientifico Fulcieri Paulucci Di Calboli (a Forlì, in via Aldo Moro, 13) 

 cui interverranno: 
- Monica Fantini, vice-presidente della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, - Morena Mazzoni, dirigente del Liceo Scientifico "Fulcieri Paulucci di Calboli" - i docenti referenti per il progetto 
 
Confidando sulla Vostra presenza, cogliamo l’occasione per porgere i più cordiali saluti.  

il Responsabile dell’Area Relazioni ed Eventi 
Paolo Rambelli  

Forlì, 3 maggio 2016 
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Area Relazioni ed Eventi
 0543-1912.025 – fax 0543-1912049 e.mail: eventi@fondazionecariforli.it   

Guerrino Bardeggia (Gabicce Mare, 1937 – 2004)

Figura prolifica dell’arte riminese è stato pittore, disegnatore, inciso-
re, scultore e ceramista molto apprezzato sia in Italia che all’estero. 
Formatosi alla prestigiosa Scuola del Libro di Urbino ha vinto centi-
naia di concorsi d’arte, è stato invitato alle più importanti collettive 
d’arte contemporanea nazionali (come la Quadriennale di Roma e 
la Biennale di Venezia) e insignito del Premio Ignazio Silone e del 
titolo di Cavaliere della Repubblica per meriti artistici. La sua ope-
ra pittorica è caratterizzata da un personalissimo ripensamento del 
simbolismo, dell’espressionismo e dell’informale: correnti ch’egli ha 
assimilato istintivamente per metterle a servizio di un’originale let-
tura dei testi fondamentali della cultura letteraria e religiosa dell’Oc-
cidente (la Sacra Scrittura e la Commedia dantesca, innanzitutto). 
Sue opere pittoriche e scultoree sono conservate in importanti spazi 
pubblici, musei, pinacoteche e chiese. 

Roberto Casadio (Forlì, 1942)

Diplomato all’Accademia di Belle Arti di Ravenna, dal 1965 al 1999 
ha insegnato educazione artistica in varie scuole di secondo grado 
(dal 1976 a Forlì). L’esordio espositivo è nel 1971, a Spoleto, al Fe-
stival dei Due Mondi. Poi inizia una lunga serie di mostre nella sua 
città, prima alla Galleria Mantellini poi alla Farneti, che alterna ad 
esposizioni in altre città (Sanremo, Cesena, Rimini, Bologna, Ferrara, 
Bergamo e Milano). È presente a numerose mostre collettive e fiere 
d’arte (da Vernice a Forlì alla Fiera d¹Arte Internazionale di Strasbur-
go). Suoi lavori sono esposti anche nella pinacoteca cittadina. Tra i 
riconoscimenti più importanti: Marc’Aurelio, Campigna–Santa Sofia, 
Frasca d’Argento e Premio Nazionale di Pittura e Scultura di Bagno di 
Romagna. Vive e lavora a Forlì.

Irene Ugolini Zoli (Forlì, 1910 - 1998)

Pittrice e grafica autodidatta, dall’inizio degli anni Cinquanta si dedica 
con assiduità alla pittura. Nel 1953 espone a Milano alla Galleria 
d’Arte Internazionale per poi essere invitata in diverse città roma-
gnole. Mentre segue i corsi delle Accademie di Belle Arti di Firenze 
e di Ravenna partecipa ai maggiori concorsi d’arte in regione e rea-
lizza ornati e decorazioni in diversi edifici forlivesi. Nel 1971 espone 
a Parigi presso Camille Renault. Nel corso degli anni Ottanta svolge 
un’intensa attività come graffitista a Forlì e in diverse località della 
Romagna. Durante tutta la vita compie viaggi importanti per il suo 
lavoro artistico in Europa, Estremo Oriente e Australia. Nel corso della 
sua quasi cinquantennale attività manifesta varietà e mutevolezza di 
stili e di motivi ispiratori, sulla base di una figurazione capace d’in-
trecciare reale e immaginario.

Gino Del Zozzo (Fermo, 1909 - Forlì, 1989)

Formatosi tra le Marche (Scuole di Disegno di Fermo e d’Arte e Me-
stieri di Montalto Marche) e l’Emilia (Scuola per le Industrie Artistiche 
di Bologna e Istituto d’Arte “A. Venturi” di Modena) affianca all’attività 
scultorea (con i più diversi materiali, dal legno al sasso di fiume, dalla 
terracotta al marmo) quella di docente di Disegno nele Scuole Scon-
darie di primo grado. Nel dopoguerra, è protagonista del risveglio 
culturale marchigiano entrando a far parte del gruppo de “i 5” con 
Dania, Peschi, Tomassetti e Tulli. Invitato a numerose mostre d’ar-
te nazionali (Ancona, Bologna, Roma e Milano) accoglie nello studio 
di Forlì, dove si trasferisce nel 1952, diversi giovani artisti (Versari, 
Silvestroni, Pantieri, Masini, Fiorini, e Vignazia) andando quindi ad 
animare il gruppo di artisti che, negli anni Sessanta, si riuniva nella 
Galleria Mantellini.

Francesco Giuliari (Verona, 1929 – Forlì, 2010)

Laureato in Lettere e Filosofia all’Università di Bologna dove ha vissu-
to fino al 2001 prima di trasferirsi stabilmente a Forlì, è stato pittore 
ed incisore. Fino al 1990 ha insegnato storia dell’arte e tecniche pit-
toriche presso l’Accademia di Belle Arti G.B.Cignaroli di Verona. All’i-
nizio degli anni ’70 ha iniziato ad incidere con regolarità, affiancando 
alla sua intensa attività pittorica un’altrettanto impegnata e corposa 
attività grafica. Conosciuto ed apprezzato per l’originalità dei ritratti 
e la raffinatezza dell’esecuzione, negli ultimi anni di vita – anche a 
seguito di un disturbo alla vista - si è dedicato alla scrittura confer-
mando anche nelle poesie e nei brevi racconti di Momenti nell’aula 
del corso di pittura (2007) e Note per la Notte (2008) la sua capacità 
di combinare vena lirica ed ironica.

Carmen Silvestroni (Forlì, 1939 - 1997)

Appena diplomata maestro d’arte all’Istituto per la Ceramica di Faen-
za sotto la guida di Angelo Biancini e Carlo Zauli, riceve l’incarico di 
restaurare Ia statua di san Mercuriale nella Basilica del Santo a Forlì.
Compie varie esperienze come decoratrice di ceramica, cartellonista 
e insegnante in una scuola d’arte, per seguire quindi i corsi di Umber-
to Mastroianni all’Accademia di Belle Arti di Bologna di cui diventerà 
poi docente di Plastica Ornamentale dal 1967 al 1995. L’interesse 
per le diversità culturali dei popoli e le civiltà lontane la porta a visitare 
soprattutto i paesi dell’Europa dell’Est, del Nord Africa e del Medio 
Oriente, la cui fascinazione traspare nella sua produzione artistica. 
Carmen muore il 14 marzo 1997 nella sua città.
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Figura in movimento, incisione, sd

Bassorilievo dell’Assunta, cartapesta, 1997
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Senza titolo, matita, 1966 La dama e la rosa, acquaforte/acquatinta, sd

Colazione sull’erba, olio su tela, 1995
Lo scasso, stampe, sd

La Collezione d’Arte della Fondazione 
Cassa dei Risparmi di Forlì comprende un 
nucleo di opere del Secondo Novecento e 
contemporanee acquisite sul mercato an-
tiquario o, più spesso, frutto di donazioni 

seguite a personali tenute dagli artisti in città o presso le sale 
espositive della Fondazione stessa.
Queste opere offrono uno inedito spaccato della produzione 
artistica forlivese degli ultimi 70 anni e si propongono quindi 
come un valido strumento sia per raccontare l’evoluzione 
delle arti visuali nella nostra città dal Secondo Dopoguerra 
ad oggi sia per poter illustrare - dal vivo - le diverse tecniche 
adottate dai singoli artisti (dall’olio su tela all’acquaforte, dal 
lustro metallico all’acrilico, dall’affresco al bassorilievo).
È per questo che si è pensato ad una loro destinazione nelle 
scuole, selezionando un corpus necessariamente limitato 
ma comunque rappresentativo degli artisti e delle tecniche 
da portare in esposizione per alcune settimane, a rotazio-
ne, nei diversi istituti comprensivi e scuole secondarie del 
territorio interessate ad ospitarle per avvicinare gli studenti 
all’arte contemporanea (ed in particolar modo quella locale) 
prendervi spunto per organizzare eventi ad hoc (come incon-
tri con gli autori delle singole opere, laboratori sulle diverse 
tecniche, simulazioni di viste guidate, etc.) o, anche, sem-
plicemente offrirle alla fruizione libera di studenti e docenti.

Per info sul progetto e prenotazioni della mostra:
Tel. 0543.1912025 - eventi@fondazionecariforli.it

Progetto 
“A scuola d’arte. L’arte a scuola”
maggio - Liceo Scientifico


